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VVVIII   CCCOOONNNGGGRRREEESSSSSSOOO   DDDEEELLLLLLEEE   IIIMMMPPPRRREEESSSEEE   FFFEEEMMMMMMIIINNNIIILLLIII      
DDDEEELLLLLL’’’AAADDDRRRIIIAAATTTIIICCCOOO   EEE   DDDEEELLLLLLOOO   IIIOOONNNIIIOOO 

 
3-4 NOVEMBRE 2011  

 
Spalato (Croazia) 

 
Il sesto Congresso delle imprese femminili dell'Adriatico e dello Ionio dal titolo “Il 
networking: strumento di crescita e di competitività” si è tenuto il 3-4 novembre 2011 
a Spalato (Croazia) presso la sede della Camera dell'Economia. 
 
Segreteria organizzativa: 

L’iniziativa ormai consolidata negli anni è stata organizzata della Camera 
dell'Economia di Spalato, in collaborazione con il Forum delle Camere di 
Commercio dell'Adriatico e dello Ionio attraverso la sua segreteria e quella del 
Tavolo di lavoro dell’imprenditoria femminile. 
L’evento, che ha ottenuto il patrocinio del Presidente della Repubblica della Croazia 
il Sig. Ivo Josipović, è stato realizzato anche grazie al supporto del Ministero 
dell'Economia, del Lavoro e dell’Imprenditoria della Repubblica Croata e alla 
collaborazione con l'Associazione Nazionale delle donne imprenditrici croate “Krug”.   
 

Paesi membri coinvolti: 

Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Italia, Serbia 

Altri paesi partecipanti: 

Repubbica di Macedonia 

Partecipanti:  

Il congresso ha ottenuto, per l’attualità dell’argomento trattato, un importante 
successo; hanno partecipato più di cento imprese femminili provenienti dai paesi 
dell'area Adriatico Ionica.  
 
 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
 
 
I lavori hanno avuto inizio con l’intervento della Presidente del Forum AIC, 
dell’Associazione Krug e della Camera dell'Economia di Spalato Jadranka 
Radovanić, del Vice Sindaco di Spalato Jure Šundov, della Presidente della 
Provincia di Ancona Patrizia Casagrande Esposto, della Direttrice del Dipartimento 
delle Pari Opportunità del Governo della Repubblica Croata Helena Štimac Radin, 
della rappresentante del Ministero dell'Economia, del Lavoro e dell’Imprenditoria 
Jasminka Keser e del prefetto della Contea di Spalato-Dalmazia Ante Sanader. 
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In linea con la tematica di questa Edizione la Presidente ha evidenziato non solo 
l’importanza di creare forti reti tra le imprenditrici per migliorare la loro attività, ma ha 
illustrato alle partecipanti i risultati delle precedenti Edizioni del Congresso ed ha 
aggiornato sulle iniziative attualmente in corso per la realizzazione della futura 
Macroregione Adriatico Ionica.  
E' stato inoltre sottolineato che, il Governo della Repubblica Croata ha approvato, 
per l'anno 2010-2013, la Strategia per lo sviluppo imprenditoriale e il Piano d'azione 
per la sua implementazione (reperibile nel sito web del Ministero dell'Economia della 
Croazia).  
Helena Štimac Radin, direttrice del Dipartimento delle Pari Opportunità del Governo 
della Repubblica Croata, ha relazionato in merito al nuovo programma per le pari 
opportunità per l'anno 2011-2015, che comprende alcune norme che mirano a 
favorire la realizzazione delle pari opportunità, la diminuzione della disoccupazione 
femminile tramite il rafforzamento delle nascite, lo sviluppo delle imprese in rosa, 
nonché il ricorso all’autoimpiego.  
Jasminka Keser, rappresentante del Ministero dell’Economia, del Lavoro e 
dell’Imprenditoria, ha invece presentato le attività dell’ente, fornendo dati e  
statistiche riferite ai fondi messi a disposizione a favore delle imprese femminili.  
Solo per il 2011 il Ministero ha erogato n.1202 sostegni/azioni per un valore di 11 
milioni di Kune.  
 
Nella sessione centrale intitolata “Creare rete per crescere”, la prof.ssa Daša 
Draginić della Facoltà di Economia di Spalato ha intervistato le partecipanti sulla loro 
esperienza in relazione all’utilizzo del networking. 
(La relazione della docente viene allegata al presente documento finale). 
 
Mary Ann Rukavina Cipetic’ ha presentato il GTF “Centro Regionale per le Pari 
Opportunità” e la sua mission ossia quella di eliminare le discriminazioni delle donne 
nella società e nei luoghi di lavoro, di favorire la loro occupazione e il loro 
rafforzamento imprenditoriale, soprattutto nella area del sud-est Europa.   

 
Luciana Frontini, a nome del Forum AIC, ha segnalato invece i vantaggi del 
networking inteso come metodo di lavoro organizzato e consapevole, in cui 
l’interazione e lo scambio sono valori aggiuntivi. Il networking è da intendersi anche 
come attività che ha per protagonisti le persone, che sono quelle che poi 
gestiscono i destini delle aziende, nel nostro caso le donne.  
Ha inoltre presentato un’ipotesi di lavoro sul contratto di rete, un nuovo modello 
elaborato dalla Camera di Commercio di Ancona per favorire l’aggregazione delle 
imprese senza ridurre d’importanza la loro specificità, per integrare risorse e 
progettualità.  
Queste forme contrattuali sono in linea con la normativa italiana e permettono di 
mettere in rete le imprese di vari settori economici superando il concetto di 
territorialità tipico dei distretti, facilitando in tal modo l’approccio ai mercati esteri, la 
capacità innovativa e competitiva delle imprese contraenti.    
  
 
 
La seconda giornata del Congresso è stata dedicata alla presentazione del 
monitoraggio sulla consistenza delle imprese femminili dell’area Adriatico-Ionica, 
con aggiornamenti sulla situazione attuale e con la presentazione di alcune 
eccellenze di imprese femminili presenti nel territorio.  
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9  Italia 
 
Luciana Frontini ha riferito che sebbene stiamo attraversando una profonda di crisi di 
carattere strutturale, il numero delle imprese femminili in Italia, sulla base dei dati 
forniti dall’Osservatorio sull’Imprenditoria Femminile di Unioncamere Nazionale, è in 
crescita: dal mese di giugno 2010 al mese di giugno 2011 le imprese femminili sono 
aumentate di 9.815 unità, pari ad un tasso di crescita dello 0,7%.  
In particolare è stata segnalata la crescita delle imprese in rosa riferita alla Regione 
Marche pari a 1,3%. I settori trainanti sono stati il commercio all’ingrosso e al 
dettaglio, l’agricoltura, le attività dei servizi e della ristorazione. La forma giuridica 
maggiormente utilizzata, sempre nell’arco temporale sopra citato, è stata quella 
della impresa individuale, sebbene si sia evidenziata una tendenza verso l’aumento 
delle forme d’impresa societarie, consortili e cooperative. 

 
 

9 Bosnia-Erzegovina 
 
Nella Bosnia ed Erzegovina, secondo la Sig.ra Željana Bevanda della Camera 
dell'Economia della Federazione della Bosnia ed Erzegovina e secondo la Sig.ra 
Mirjana Dinek della Fondazione Iniziativa delle donne della Bosnia ed Erzegovina, 
non è ancora disponibile un data base sull'imprenditoria femminile (il problema è 
rappresentato dalla maggioranza dei business non registrati, ma anche dalla 
complessa procedura di registrazione). Inoltre è stata segnala la mancanza di una 
strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile e di un piano concreto a favore 
di sostegni.  
 
 
9 Montenegro 
 
Mirjana Paunović, dell'Associazione delle donne imprenditrici del Montenegro ha 
presentato la giovane Associazione (www.poslovnazena) fondata nel 2009 che 
attualmente conta 50 imprenditrici.  
 
 
9 Repubblica di Macedonia 
 
Valentina Disoska, Presidente dell'Associazione delle donne imprenditrici del 
FYROM/Repubblica di Macedonia ha confermato anche per il suo paese la 
mancanza di una precisa strategia dedicata alle imprese femminili; le leggi e le linee 
di credito a sostegno delle donne imprenditrici non sono sufficienti. Ulteriori problemi 
da affrontare attengono alla cosiddetta “economia in nero” e la non sufficiente 
preparazione delle donne nella gestione del proprio business.  
La necessità di una strategia e di un data base dell'imprenditoria femminile è stata 
riconfermata anche dalla Sig.ra Savka Todorovska, Presidente del Consiglio 
nazionale per le pari opportunità del FYROM che oggi conta 106 organizzazioni 
femminili.  
 
 
9 Croazia 
 
L'Associazione nazionale femminile della Croazia “Krug” è stata rappresentata dalla 
sua Vice Presidente Dragica Jerkov. “Krug” esiste ormai da 15 anni, attualmente ha 7 
articolazioni, questo decentramento sul territorio  rappresenta un eccellente risultato 
ed un metodo di lavoro di successo. La associate sono stati nominati “mentors” per 



  4

vari settori di attività con l'obiettivo di sostenere il miglioramento delle iniziative 
imprenditoriali. “Krug” conta oggi 200 donne e nel territorio della Croazia sono state 
registrate 20.000 società e 30.000 ditte individuali a gestione femminile. La Sig. Jerkov 
ha inoltre evidenziato che esiste in Croazia una strategia, un piano d'azione e il data 
base delle imprese femminili, ma ha segnalato un calo di fiducia delle donne. 
Suggerisce così la Vice Presidente che uno strumento per affrontare questo 
problema potrebbe essere proprio il lavoro in rete, ma anche un maggior 
coinvolgimento delle istituzioni. 
 
Sono state presentate le seguenti aziende:  
 
Sonja Perić “M. & T. doo” - Croazia 

Jany Hansel “NGO Deša Dubrovnik” – Croazia 

Sonja Šegvić “Centro Regionale per lo sviluppo delle competenze imprenditoriali per 

i paesi del sud-est Europa” (SEECEL) - Croazia 

Vesna Rusić “Re Crafts” - Serbia 

Adele Pirro “Future Consulting di Pirro Adele” - Italia 

Violeta Tadin “Elementa Laborum Standard doo” - Croazia  

Ana Mijan “Csj - Centro per le lingue straniere di Spalato” - Croazia 
 

CONCLUSIONI 
 

Il confronto e le proposte avanzate durante i lavori del Congresso hanno 
confermato con forza la necessità, divenuta ormai improcrastinabile, che le imprese 
femminili debbano utilizzare tra le varie forme d’impresa anche il nuovo mezzo del 
networking, strumento duttile, al passo con i nostri tempi e soprattutto volano per 
accelerare processi di sviluppo e crescita per le donne. Questa nuovo alternativo 
metodo di lavoro e di coniugazione rappresenta di fatto una “rete” transazionale 
che travalica territori e frontiere, garantendo competenze e specificità individuali. 
A questo proposito il Forum – ha affermato la presidente Jadranka Radovanic' – 
rappresenta il braccio operativo della Macroregione, che tutti ci auguriamo venga 
riconosciuta al più presto, sui temi di carattere economico legati allo sviluppo delle 
piccole e medie imprese che rappresentano l'ossatura dell'economia europea.  
In questo senso il tema del networking a cui il congresso è stato dedicato, assume un 
valore significativo nel momento in cui sinergia e rete diventano pratiche essenziali 
per una nuova governance transazionale del bacino Adriatico-Ionico.                        
Patrizia Casagrande Esposto Presidente della Provincia di Ancona ha affermato a tal 
riguardo che “Il ruolo propulsivo delle Camere di Commercio e degli enti pubblici 
associati, costituisce la necessaria garanzia istituzionale per assicurare strumenti di 
reciprocità alla rete delle donne, Questa iniziativa ha avuto il merito di saper 
rispondere ad una crescente domanda di interazione tra le imprenditrici per 
accrescere le competenze specialistiche nei diversi settori produttivi, necessari 
strumenti  di vantaggio competitivo in un contesto europeo in fase di rapida 
trasformazione”.  
Il Congresso ha riconfermato l'esigenza di proseguire con questa modalità di lavoro 
per favorire l’incontro e lo scambio di best practices, il lavoro in rete, la necessità di 
una reciproca facilitazione e del rafforzamento delle donne nel mondo 
imprenditoriale. 
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Le partecipanti hanno ribadito quindi la necessità di proseguire nell’organizzare futuri 
congressi, come momenti di confronto e di proposta, luoghi di conoscenza, 
collegamento e informazione, ma anche di socializzazione tra imprenditrici.  
La sede del prossimo Congresso sarà definita in base alle proposte che perverranno 
alla segreteria del Forum. Le presenti sono state invitate a registrarsi sul sito web del 
Tavolo per l’imprenditoria femminile del Forum AIC, alla pagina a loro dedicata 
http://womeninbusiness.forumaic.org e ad adottare la Carta dei Valori. 
 
Allegato: Ringraziamenti e Relazione della prof.ssa Daša Draginić dalla Facoltà di Economia 

di Spalato. 
 
 
Si ha il piacere di segnalare alcune note di ringraziamento delle partecipanti:  
 
� “Grazie per la vostra ospitalità, esprimo ammirazione per l'organizzazione e la 

realizzazione del Congresso. Vi auguriamo tanta felicità e successo per le attività 
future”. Neira Delic, Kemal Kapetanovic Istituto di Metallurgia, Università di Zenica 

 
� “Vorrei ringraziarvi per l'opportunità che ci avete fornito partecipando a questo 

Congresso, che per noi è stata una grande opportunità di networking e di 
conoscenza/informazione. Spero che la nostra cooperazione sarà fruttuosa e di 
reciproco vantaggio per il rafforzamento economico delle donne imprenditrici e 
non solo, ma anche per l'intera regione”. Valentina Disoska, Presidente 
dell'Associazione delle donne d'affari di Macedonia 

 
� “Sono grata per l'accoglienza sincera al VI Congresso delle imprese femminili 

dell'Adriatico e dello Ionio. Ogni nuovo incontro motiva e favorisce l’eliminazione di 
ostacoli a favore della imprenditorialità femminile. Sono stata molto felice quando 
nelle conclusioni dello scorso anno al V svoltosi a Medjugorje, sono state inserite le 
mie parole ed il mio paese, sono molto contenta che la Camera di Commercio 
Serba sia diventata socia del Forum AIC. Grazie!” Vesna Rusic’, Cluster per la 
rivitalizzazione dei mestieri tradizionali in Serbia 

 
� “Sono piena di impressioni, naturalmente, belle e positive. Così ho voglia di 

continuare a socializzare e  praticare una buona cooperazione.” 
 
� “E' stato così bello apprendere tante informazioni ed incontrare tante donne piene 

di energia e che desiderano aiutarsi reciprocamente. Mi ha fatto davvero felice 
questa occasione e sono impaziente di vivere una nuova esperienza per 
incontrarsi e socializzare.” Mirjana Paunovic', Associazione delle donne d'affari del 
Montenegro e direttore di Pamark 

 
� “Congratulazioni per l'organizzazione del Congresso e per l'argomento scelto, 

molto interessante e utile.” Ana Mijan, Direttore del Centro per le lingue straniere di 
Spalato 

 
� “Sono tornata piena di entusiasmo dal VI° Congresso, a Spalato, delle imprese 

femminili dell'area Adriatico e Ionica. Sono stata particolarmente colpita, tra le 
altre cose, dall'organizzazione impeccabile della riunione, ad un livello molto alto”. 
Miranda Bralić Pavia, HGK Fiume 

 
� “Ringrazio di cuore per l'organizzazione impeccabile e l'atmosfera incantevole e 

cordiale dell'evento.” Antonio Cvetkovic, Direttore Alsi Sea doo, Opatija 
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“Esperenze del Networking – Con chi e come? Vantaggi e ostacoli?” 
Prof.ssa Daša Draginić ‐ Facoltà di Economia di Spalato 

 

In senso ampio, il termine «networking» comprende la rete delle conoscenze di un individuo – 

il suo coinvolgimento nei gruppi formali e non, personali e professionali, nelle associazioni. In 

senso stretto, il networking nel lavoro è un processo di creazione di rapporti utili con altri 

soggetti d'affari, potenziali clienti, partner e altri individui o organizzazioni che possono 

contribuire allo sviluppo e al successo. Per il suo significato, il networking rappresenta un 

“capitale sociale” di persone e di organizzazioni che cresce e crea nuovi valori se viene 

gestito con successo – la diversità di componenti del network e la forza di legami sono più 

importanti del loro numero. 

Per questo motivo nell'ambito del Congresso “Networking come strumento di crescita e di 

competitività” è stato proposto un dibattito sul tema “Esperienze del Networking – Con chi e 

come? Vantaggi e ostacoli?” moderato dalla prof.ssa Daša Dragnić - Facoltà di economia 

di Spalato. Tra le 101 partecipanti del Congresso arrivate dalla Croazia, dall'Italia, dalla 

Bosnia ed Erzegovina, dal Montenegro, dalla Serbia e dal FYROM, le imprenditrici erano 

presenti per un  50%.  

Dal dibattito sono emerse diverse conoscenze ma, ancor più importante, è stata la 

sollecitazione ad una riflessione sulle possibilità di miglioramento del networking: 

a) mentre le imprenditrici hanno valutato il loro networking come buono e sufficiente, altre 

partecipanti lo hanno valutato ancora insufficiente  e parzialmente buono. 

b) le imprenditrici hanno specificato le modalità del loro networking: coinvolgimento nelle 

diverse associazioni sociali e lavorative delle donne; creazione di contati e di rapporti con 

le istituzioni statali e ministeri, con le camere e le associazioni di categoria, le istituzioni e le 

autorità locali; l'associazionismo formale e non, con i fornitori, clienti e con la 

concorrenza, con imprenditori / imprenditrici locali; coinvolgimento e collaborazione con 

varie associazioni no profit /non governative / umanitarie; mantenimento di rapporti / 

legami familiari e di amicizia; 

b) e' stata evidenziata la necessità di: un rafforzamento di legami (formali e non) tra le 

imprenditrici, una loro collaborazione più ampia e intensa; un networking più attivo con i 

partner potenziali; una apertura reciproca maggiore e più frequente nella collaborazione 

tra imprenditori /imprenditrici e istituti di ricerca. Inoltre è stato consigliato l'uso più attivo e 

mirato di diversi incontri settoriali e dei media specialmente Internet, come strumento più 

potente di tutti nel networking di oggi.   

c) principali vantaggi del networking sono: accessibilità e scambio delle informazioni; 

sostegno nella soluzione di questioni / problemi legali e professionali; maggior 

rappresentanza di interessi personali / comuni; miglioramento della competitività 

(soddisfazione delle esigenze di clienti più grandi, diminuzione di spese...); acquisizione di 
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referenze e di nuove opportunità di lavoro, ma anche rafforzamento / ampliamento 

della rete; arricchimento personale e soddisfazione nel acquisizione di nuove conoscenze 

e amicizie. 

d) ostacoli per il networking sono: mancanza di tempo (impegni familiari e lavorativi); 

mancanza / non reperibilità di data base di soggetti economici; diffidenza e paura nei 

confronti di concorrenza; inaccessibilità e sottosviluppo della cultura nel fare business e 

nella tradizione del networking / collaborazione. 

 
Le conoscenze emerse durante il dibattito, una volta raccolte e analizzate, dovrebbero 

servire per una autoanalisi delle debolezze e delle criticità interne (personali e comuni), delle 

potenzialità e dei limiti, delle opportunità e delle minacce esterne per poter, sulla base delle 

stesse, indirizzare le attività future verso un networking migliore delle imprenditrici.  

 

In questo senso bisogna avere sempre in mente anche il fatto che tutta la nostra vita (e 

lavoro) sono composti da un'interazione e da uno scambio di valori che soddisfano 

reciprocamente varie esigenze (di vita, private e di lavoro, materiali e non). Per ottenere 

un'interazione e uno scambio soddisfacente, per una soddisfazione di tutti, bisogna avere 

sempre in mente il detto di Z.Ziglar: 

“Il miglior modo per ottenere dall'altro quello che desideri per te e di aiutarlo ad ottenere 

quello che desidera”. 

     

 

 


